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PARTE PRIMA 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CONTENUTI DELL’OFFERTA 

 

I.1 Modalità di presentazione dell’offerta 

La documentazione di cui al successivo capo I.2 deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, entro 

il termine perentorio di cui al punto IV.3.4) del bando di gara e con le modalità di cui al successivo 

capo I.6. 

 

I.2  Contenuto della Documentazione amministrativa  
A) Istanza di partecipazione alla gara (generata dal sistema); 

B) Dichiarazione (Modello A) con la quale il concorrente dichiara il possesso: 

 dei requisiti di ordine generale di cui al punto III.2.1) del bando di gara: 

1) iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o 

altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia, ai sensi 

dell’Allegato XI.A al decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., con attività esercitata 

conforme all’oggetto dell’appalto, completa delle generalità dei rappresentanti legali e 

dei direttori tecnici in carica; in caso di ATI il requisito deve essere posseduto da tutte le 

imprese. 

2) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo n. 

163 del 2006 e s.m.i; le cause di esclusione delle quali deve essere dichiarata l’assenza 

sono le seguenti: 

a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n° 267, o nei cui riguardi sia 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) presenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti sussiste la pendenza di 

procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo  

6 del decreto legislativo n° 159 del 2011 o di una delle cause ostative previste 

dall’articolo 67 del decreto legislativo n° 159 del 2011); l'esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 

tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in 

nome collettivo, i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i 

soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o 

il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;   

c) presenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di 

condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 

della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 

esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

resta salva l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, 

comma 2, del codice di procedura penale; le dichiarazioni relative all’assenza delle 

cause di esclusione di cui alla presente lettera c) (sentenze di condanna passata in 

giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su 

richiesta), devono riguardare tutte le persone fisiche componenti il concorrente che 

siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, 

come segue: 

• il titolare o il direttore tecnico in caso di impresa individuale; 

• i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
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• tutti i soci in caso di società di persone; 

• tutti i soci accomandatari o il direttore tecnico in caso di società in accomandita 

semplice; 

• tutti i rappresentanti legali, il direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, in caso di società di 

capitali o altri tipi di società o consorzi; 

• i  procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 

• i direttori tecnici; 

le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente 

lettera c), (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e 

sentenze di applicazione della pena su richiesta), devono riguardare anche i soggetti 

sopraelencati che siano cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare: 

c.1) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri 

contrattuali, o di direzione tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

c.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure 

l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le 

sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

c.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto c.2), per i 

quali sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure 

di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata del soggetto 

cessato; 

d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 

del 1990; 

e) soggetti che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti 

dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) soggetti che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno 

commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave 

nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova 

da parte della stazione appaltante; 

g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

h) soggetti che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno 

reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 

partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

l) mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al 

lavoro dei disabili); a tale scopo, ai sensi dell’articolo 17 della predetta legge n. 68 del 

1999, deve essere dichiarata una delle seguenti condizioni: 

- se il numero dei dipendenti sia inferiore a 15; 

- se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 ma inferiore a 35 e non siano 

state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

- se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 siano state effettuate 

assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 oppure sia pari o superiore a 35 e, in questo 

caso, deve altresì dichiarare di essere in regola con le norme che disciplinano il 

diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato ai relativi obblighi; a tale scopo 

si rammenta che il numero dei dipendenti, ai fini della presente dichiarazione, è 

calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della legge n. 68 del 1999, tenuto 
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altresì conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, 

della stessa legge, come modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 

del 2007 la Stazione appaltante può richiedere successivamente l’apposita 

certificazione, rilasciata dagli uffici competenti; 

m) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in 

ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, 

della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, 

del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai 

sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990; per sospensioni ai 

sensi dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2008); 

m-ter)di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-

legge 13 maggio 1991, n° 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n° 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, 

n° 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 

richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno 

antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 

generalità del soggetto che omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 

Repubblica procedente all’autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione 

della comunicazione sul sito dell’Osservatorio.     

m-quater)assenza forme di controllo di cui all’articolo 2359 codice civile con altri concorrenti 

partecipanti alla gara o imputazione dell’offerta ad un unico centro decisionale con 

altri concorrenti partecipanti alla gara, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del decreto 

legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i. 

 

Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella 

dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la 

condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 

riabilitazione. 

Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un 

omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui 

all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; 

costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di 

pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. 

Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-

legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

novembre 2002,      n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai 

sensi dell'articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Ai fini del comma1, lettera m-quater), il concorrente allega, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 

del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 

procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni 

di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile e di aver formulato l'offerta 

autonomamente; 

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 

procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni 

di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
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autonomamente; 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), si procederà all'esclusione dei concorrenti 

per i quali sia accertata che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione 

saranno disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

 dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità tecnica di cui al punto III.2.3) del bando di 

gara: 

a) presentazione dell'elenco dei principali servizi di ristorazione scolastica, oggetto 

dell’appalto, prestati negli ultimi tre anni (2011-2012-2013), per un importo complessivo 

almeno pari a              €  1.154.880,00, con l'indicazione dei committenti, degli importi, 

delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; in caso dì R.T.I. il requisito 

di cui trattasi dovrà essere posseduto nella misura del 60% (sessanta per cento) dalla 

capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla mandante o dalle mandanti, 

ciascuna delle quali deve possedere almeno i1 10% del requisito richiesto 

cumulativamente.  Tale requisito dovrà essere comprovato da certificazioni rilasciate da 

Amministrazioni, Enti pubblici o privati. 

b) possesso delle seguenti certificazioni rilasciate da Organismi accreditati: 

 ISO 9001:2008 attestante il sistema di qualità aziendale (per servizi oggetto 

dell’appalto o di ristorazione collettiva);  

 ISO 9001:14001 sul sistema di gestione ambientale 

 ISO 22000:2005 sul sistema di gestione per la sicurezza alimentare; 

 HACCP UNI 10854 sul sistema di controllo degli aspetti igienico-sanitari dei 

prodotti alimentari. 

Per i raggruppamenti temporanei i requisiti devono essere posseduti da tutte le imprese 

raggruppate; per i consorzi stabili, di cooperative e di imprese artigiane, i requisiti devono essere 

riferiti al consorzio. 

 dichiara inoltre: 

• di possedere  un centro produzione dei pasti, autorizzato e adeguato alla produzione 

richiesta dal capitolato d’appalto, collocato alla distanza  di     __  km dalla sede 

municipale (si allega atto di proprietà);  

ovvero 
di non possedere, ma di avere alla data odierna la disponibilità di un centro produzione dei 

pasti con le caratteristiche richieste dal capitolato d’appalto (si allega copia del contratto di 

locazione / atto di impegno a favore della ditta scrivente); 

• che  è iscritta agli enti previdenziali ed assicurativi nonché agli altri organismi paritetici 

obbligatori per la vigente normativa statale, indicando le posizioni previdenziali e 

assicurative obbligatorie; 

• di avere adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 

dalla vigente normativa, ai sensi dell’art. 87 comma 4-bis del  D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e 

s.m.i.; 

• di non essere incorso,  nel biennio precedente,  nei provvedimenti  previsti dall’art. 44 del 

D.Lgs 25.7.1998, n. 286 sulla disciplina dell’immigrazione, emanati per gravi 

comportamenti ed atti discriminatori; 

• di essersi recato sui  luoghi  di esecuzione del servizio e di avere preso conoscenza delle 

condizioni locali e specifiche ai fini della sua corretta esecuzione; 

• di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari 

suscettibili di influire sulla determinazione del prezzo, sulle condizioni contrattuali e 

sull'esecuzione del servizio e di aver giudicato lo stesso eseguibile, ed il prezzo nel suo 

complesso remunerativo e tale da consentire l'offerta formulata; 

• di possedere l'attrezzatura, il materiale e l'equipaggiamento tecnico, per numero e 

tipologia,  idonei e necessari all'esecuzione del servizio;  
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• di essere a conoscenza che l’appalto è soggetto alle norme di cui all’art.3 della legge n.136 

del 13.8.2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

• ai sensi dell’articolo 79 del decreto legislativo n. 163 del 2006, dichiara il proprio 

domicilio eletto per le comunicazioni riportando rispettivamente: l’indirizzo del domicilio, 

l’indirizzo di posta elettronica ed il numero di fax. 

All’istanza e ad eventuali dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 deve essere 

allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità, in corso di validità, del/i 

sottoscrittore/i. L'istanza  può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante 

ed in tal caso, a pena di esclusione, deve essere allegata la relativa procura. 

 

C) Cauzione provvisoria, ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, del decreto legislativo n. 163 del 

2006 e s.m.i., richiesta al punto III.1.1), lettera a) del bando di gara, costituita, a scelta 

dell’offerente, da: 

C.1) contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito,  a 

favore della Stazione appaltante, presso la Tesoreria del Comune di Policoro e/o CASSA 

RURALE ED ARTIGIANA DI CASTELLANA GROTTE – CREDITO COOPERATIVO - 

filiale di Policoro  sul c/c Codice IBAN : IT74V0846980400000000201877.  In tal caso dovrà 

essere allegata la dichiarazione  di un istituto bancario autorizzato, ovvero di una compagnia di 

assicurazione autorizzata,oppure di un intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di 

cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/93 ed autorizzato ex D.P.R. n. 115/2004, contenente 

l'impegno o rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una 

fideiussione o una polizza fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva , in favore della 

stazione appaltante. 

C.2) fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco 

speciale di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993, recante la clausola di 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata 

operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità 

non inferiore a 180 giorni dal termine di scadenza per la presentazione dell’offerta; tali 

condizioni si intendono soddisfatte qualora la cauzione sia prestata con la scheda tecnica di cui 

al modello 1.1, approvato con D.M. n. 123 del 2004 a condizione che sia riportata la clausola 

esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; in caso di 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito la 

fideiussione deve essere intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 

L'importo della garanzia è ridotto del 50%,  essendo gli operatori economici in possesso della  

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI  ISO 9001:2008. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la riduzione è ammessa solo se la 

condizione ricorra per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati. 

 

 

D) Impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 

2006 e s.m.i., a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione 

definitiva) di cui all’articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., qualora il 

concorrente risultasse aggiudicatario; tale impegno: 

D.1) deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto autonomo qualora la cauzione provvisoria sia 

prestata in una delle forme di cui alla precedente lettera C), punto C.1); 

D.2) si intende assolto e soddisfatto qualora la cauzione sia prestata in una delle forme di cui alla 

precedente lettera C), punto C.2), mediante la scheda tecnica di cui allo schema di polizza tipo 

1.1, approvato con D.M. n. 123 del 2004; in caso contrario deve essere riportato espressamente 

all’interno della fideiussione o in appendice alla stessa.  

 Dall’impegno, inoltre, devono  evincersi espressamente i poteri di firma del fideiussore, 

mediante firma autenticata o dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 

445 del 2000; 

 

E) Attestazione di avvenuto pagamento del contributo di euro 140,00 da effettuare a favore 
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dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, Servizi e Forniture, con le modalità e i termini 

di cui alla delibera dell'AVCP in data 21.12.2011 e dalle istruzioni in vigore dal 01.01.2012: 

 -  scontrino in originale di avvenuto pagamento rilasciato dai punti vendita della rete dei tabaccai 

lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini; 

 - in caso di pagamento effettuato “on-line”, copia stampata dell'e-mail di conferma, corredata dal 

documento di riconoscimento del legale rappresentante, in corso di validità; 

 -  per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 

bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei 

Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) 

intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La 

causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali 

utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la 

procedura alla quale si intende partecipare. 

 

F) Almeno due dichiarazioni di altrettanti istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del Decreto 

legislativo n.385/1993 con cui si attesta che il concorrente è  in possesso di  capacità finanziarie ed 

economiche per fare fronte agli impegni richiesti dal Comune di Policoro in caso di aggiudicazione 

della gara d'appalto di cui trattasi. Non sono, pertanto, ammesse dichiarazioni generiche.  In caso di 

R.T.I. la capogruppo dovrà produrre non meno di due referenze bancarie e le  mandanti almeno una. 

Le dichiarazioni dovranno essere espressamente indirizzate al Comune di POLICORO ed 

espressamente le stesse dovranno essere prodotte in originale. 

 

G) Il Capitolato Speciale d'appalto  e allegati debitamente sottoscritti in ogni foglio per accettazione, 

disponibile sul sito  internet : www.policoro.gov.it e su www.asmecomm.it sezione “Gare 

Telematiche”. 

 

H) Atto Unilaterale d’obbligo debitamente compilato e sottoscritto; in caso di raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari, lo stesso va presentato dai legali rappresentanti di tutte le ditte 

costituendi gli stessi. 
 

I) Attestato di sopralluogo  dei locali e presa visione delle attrezzature esistenti nei vari plessi 
scolastici in cui deve svolgersi il servizio. Tale attestato verrà rilasciato dal competente ufficio 
comunale previo appuntamento al numero 0835/972292 – Ufficio Cultura P.I.  
 

  
J) (limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore) Ai sensi 

degli articoli 1393 e 2206 del codice civile, deve essere allegata la scrittura privata autenticata o 

l’atto pubblico di conferimento della procura o della preposizione institoria o, in alternativa, una 

dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del D.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante la sussistenza e i limiti della procura o della preposizione institoria, con gli estremi 

dell’atto di conferimento; 

 

L) (limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti) Ai sensi 

dell’articolo 37, commi 1, 3, 5, 7, primo periodo, 12, 13 e 14, del decreto legislativo n. 163 del 

2006 e s.m.i., deve essere allegato: 

L.1) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di 

mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione dei 

lavori o della quota di lavori affidate ai componenti del raggruppamento temporaneo o del 

consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 

e s.m.i.;  

L.2) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione dei lavori 

o della quota di lavori da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il 

raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva 

http://www.asmecomm.it/
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di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli 

estremi e riportandone i contenuti; 

L.3) in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende 

raggrupparsi o consorziarsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui ai requisiti di 

ordine generale e di ordine speciale relativi alla capacità tecnica, distintamente per ciascun 

operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di propria pertinenza; 

 

M) (limitatamente ai consorzi di cooperative) 

M.1) ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 

2006 e s.m.i., deve essere indicato il consorziato o i consorziati per i quali il consorzio 

concorre alla gara; 

M.2) il consorziato o i consorziati così indicati devono possedere i requisiti di cui all’articolo 

38 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i e presentare le dichiarazioni di cui ai requisiti 

di ordine generale; 

 

N) (limitatamente ai consorzi stabili) Ai sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e 

s.m.i., i consorzi stabili devono indicare in ogni caso tutti i propri consorziati e, qualora non 

eseguano il servizio direttamente con la propria organizzazione di impresa ma ricorrano ad uno o 

più consorziati, devono individuare esplicitamente questi ultimi i quali devono possedere i requisiti 

di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i. e presentare le dichiarazioni di 

cui ai requisiti di ordine generale; 

 

O) Subappalto: È vietato subappaltare a terzi tutta o parte dell’attività oggetto dell’affidamento 

 

P)  (limitatamente ai concorrenti che ricorrono all’avvalimento) Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

49 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., il concorrente può soddisfare la richiesta relativa 

al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi dei 

requisiti di un altro soggetto (denominato impresa “ausiliaria”), alle condizioni di cui al successivo 

Capo I.4, lettera b); 

 

Q) (limitatamente alle imprese cooptate) Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 92, comma 4, del 

D.P.R. n. 207 del 2010, le imprese cooptate devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del 

decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i. e presentare le dichiarazioni di cui ai requisiti di ordine 

generale, inoltre devono essere qualificate per importi il cui ammontare complessivo, anche per 

categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, sia almeno pari all'importo dei servizi che 

saranno ad esse affidati, e presentare le dichiarazioni pertinenti con le modalità di cui ai requisiti di 

ordine speciali relativi alla capacità tecnica. 

 

I.3  Contenuto, a pena di esclusione, della “Offerta Tecnica” 

Il concorrente dovrà presentare una Relazione Tecnica di consistenza massima non superiore a 50 

(cinquanta) facciate/pagine (o 25 fogli fronte/retro)di formato A4 (nel numero non sono 

compresi copertina e indice), utilizzando tassativamente carattere “Times New Roman” corpo 

12, interlinea singola. La relazione tecnica descrittiva dovrà essere rigorosamente articolata di modo 

che, previo breve inquadramento teorico-normativo (eventualmente necessario su specifici punti), 

siano evidenziate le proposte qualificanti il progetto di organizzazione e gestione del servizio di 

ristorazione scolastica. In particolare, la Relazione Tecnica dovrà riportare le soluzioni organizzative, 

tecniche e gestionali scelte per l’esecuzione del servizio, con il livello di approfondimento ritenuto più 

opportuno al fine di dimostrare la qualità, l’efficienza e l’efficacia del servizio proposto. La relazione 

non deve fare alcun riferimento ad elementi economici dell’offerta, pena l’esclusione. 

 

La predetta relazione dovrà essere articolata seguendo ed evidenziando l’ordine ed i riferimenti dei 

criteri di natura qualitativa indicati nelle tabelle successive. La relazione deve avere un indice 

analitico, ogni pagina deve essere numerata e ogni paragrafo deve riportare la numerazione 

progressiva. 
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Alla stessa dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

- Planimetrie  dettagliate dei locali del centro cottura; 

- Schede tecniche dei contenitori utilizzati per il trasporto; 

- Le certificazioni di Sistema di Qualità dichiarate; 

- Piano di campionamento per i controlli analitici sugli alimenti e sugli ambienti di lavoro al fine 

di verificare l' idoneità  igienica del centro di cottura destinato a fornire il  servizio; 

- Piano di controllo degli infestanti del centro cottura destinato a fornire il servizio; 

- Schede descrittive prodotti BIO, DOP,  IGP e tradizionali 

In assenza degli allegati sopra indicati, il punteggio specifico non sarà assegnato. 

La relazione e gli allegati devono essere sottoscritti a pena di esclusione, dal titolare o legale 

rappresentante o procuratore del concorrente. Qualora il concorrente sia costituito da 

raggruppamento temporaneo o consorzio o GEIE non ancora costituiti la relazione e gli allegati 

devono essere sottoscritti, a pena dì esclusione,da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

La Relazione Tecnica dovrà essere sottoscritta su ciascuna facciata dal legale rappresentate del 

concorrente o, in caso di R.T.C. non costituiti, dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di 

tutti i soggetti che costituiscono il raggruppamento. 

La valutazione dei parametri qualitativi (massimo punteggio attribuibile 70 punti) verrà eseguita ad 

insindacabile giudizio da apposita Commissione di gara, tramite i criteri di seguito riportati con le 

relative ponderazioni: 
 

ELEMENTI TECNICI, GESTIONALI E QUALITATIVI 

DELL’OFFERTA 
PUNTEGGIO MAX DI 70/100 

Elementi tecnici/gestionali relativi al servizio. 

 

 

 

 

 

 

Max 35 punti 

Organizzazione del servizio 

 descrizione dettagliata delle diverse fasi del servizio: max 7 punti; 

 descrizione dettagliata del servizio dietetico: max 3 punti; 

 progetto per il recupero, per scopi benefici, di generi alimentari non 

consumati: max 3 punti; 

 gestione imprevisti, emergenze e modifiche del servizio: max 5 punti; 

 descrizione e tipologia del centro cottura di emergenza: max 4 punti; 

 valutazione piano di trasporto: max 3 punti. 

 

 

 

 

Max 25 punti 

Organizzazione del personale 

 direttore del servizio mensa (Qualifica/curriculum):max3 punti; 

 organizzativo del personale da impiegare, con specifica  delle figure  

dedicate, del monte ore totale e relativa articolazione, del loro profilo 

professionale: max 3 punti; 

 piano di formazione ed  aggiornamento del personale addetto al servizio 

per l’intera durata dell’appalto: max 2 punti,da attribuire a piani che 

tengano conto dell’impatto ambientale; 

 criteri e modalità nella sostituzione del personale in caso di assenze: max 

2 punti; 

 

 

 

 

 

 

Max 10 punti  

 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi qualitativi relativi al servizio Max35 punti 

Qualità delle derrate alimentari 

 modalità di selezione dei fornitori e di controllo nei confronti degli 

stessi,qualità dei prodotti impiegati: max 4 punti; 

 certificazione dei fornitori: max 3 punti; 

 piano per la riduzione al minimo degli imballaggi nel rispetto della 

normativa vigente: max 5 punti; 

 gestione del prodotto BIO: max 3 punti; 

 

 

 

 

 

Max 15 punti 
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Offerte migliorative  

 

 fornitura di prodotti  tradizionali e locali:  max 4 punti; 

 fornitura di alimenti BIO, IGP, DOP (specificandoli) :    max  4 punti; 

 fornitura arredi e attrezzature, tensostrutture, ecc.:  max 4 punti 

 

 

 

 

Max 12 punti 

 

Piano di educazione alimentare 

 iniziative ed attività di educazione alimentare (ad es: corsi per 

utenti,giornate a tema, ecc.) con indicazione sulle modalità di 

coinvolgimento dell’utenza: max 4 punti,da attribuire a piani che tengano 

conto dell’impatto ambientale. 

 valutazione del materiale didattico a supporto: max 2 punti; 

 monte ore complessivo/anno scolastico rivolto agli utenti: max 2 punti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Max 8 punti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La Commissione giudicatrice attribuisce un punteggio complessivo alle offerte presentate, derivante 

dalla somma dei punteggi attribuiti ai profili gestionali/qualitativi ed economici delle stesse. 

Le offerte che, a seguito di valutazione degli elementi gestionali/tecnici e qualitativi, non 

raggiungano un punteggio minimo complessivo di 40/100 rispetto al punteggio massimo attribuibile 

di 70/100 saranno escluse dalla gara, in quanto non coerenti con gli standard funzionali e qualitativi 

minimi attesi dall’Amministrazione appaltante. 

Tutti i punteggi assegnati in sede di valutazione dell’offerta tecnica saranno considerati alla seconda 

cifra decimale. 

In caso di aggiudicazione, sarà ritenuto vincolante per il concorrente tutto quanto contenuto nella 

Relazione Tecnica, con l’avvertenza che ogni elemento aggiuntivo, qualificante o migliorativo 

proposto sarà retribuito unicamente mediante il corrispettivo unitario di aggiudicazione, senza che 

l’affidatario possa avanzare alcuna pretesa in merito a qualsivoglia forma di remunerazione 

aggiuntiva. 

 
I.4  Contenuto della “Offerta economica” 
L’offerta è redatta mediante dichiarazione della percentuale di ribasso sul prezzo unitario posto a 

base d’asta, pari ad € 4,01  IVA esclusa, con le seguenti precisazioni:  

a) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere, con due cifre decimali; in caso di 

discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale 

indicato in lettere; 

b) il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri per l’attuazione del 

piano di sicurezza di cui al punto II.2.1), rigo 2), del bando di gara; 

c) devono essere chiaramente indicate le componenti del prezzo unitario del pasto (risultante 

dall’applicazione del ribasso offerto), distinte fra costo derrate, spese per personale e 

trasporto, utile di impresa 

c) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi 

dell’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006: 

c.1) l’offerta economica deve essere sottoscritta su ciascun foglio dai legali rappresentanti di 

tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o il 

consorzio ordinario; 

c.2) l’offerta economica deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, i concorrenti 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato 

specificatamente e qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e 

per conto proprio e delle mandanti e che si conformeranno alla disciplina prevista dalle 

norme per i raggruppamenti temporanei. 
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ELEMENTI  ECONOMICI  DELL’OFFERTA 
Atattribuzione  di  un  punteggio  

massimo  di 30/100 

 

 Il massimo punteggio (30 punti) sarà attribuito alla ditta che 

avrà presentato il  prezzo più basso. Il punteggio alle altre 

imprese sarà attribuito proporzionalmente rispetto al prezzo 

migliore, secondo la seguente formula: 

 

 punteggio = miglior prezzo x 30 

prezzo offerto 

 
 
 
 
 

 
P   Punti 30 

 
 

 

I.5 Altre condizioni rilevanti per la partecipazione 

a) Indicazioni relative al possesso dei requisiti di ordine speciale: i requisiti di cui al punto III.2.3), 

lettera a), del bando di gara devono essere posseduti nella categoria che qualifica il servizio; 

b) Avvalimento: è ammesso alle condizioni indicate dall’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 

2006e s.m.i., nonché dalle seguenti: 

 il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie che rispondano ai requisiti di accesso al 

presente bando; 

 alla documentazione amministrativa devono essere allegati: 

1) una dichiarazione del concorrente verificabile ai sensi dell'articolo 48, attestante 

l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 

indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

2) una dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 

generali di cui all'articolo 38; 

3) una o più dichiarazioni dell’impresa ausiliaria con le quali quest’ultima: 

- attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.; 

- si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente e di 

cui si avvale il concorrente medesimo, attestandone il possesso in proprio con le 

modalità richieste ai concorrenti; 

- attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppata o consorziata ai sensi 

dell’articolo 34 né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, 

comma 2 con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 

4) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 

nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie per tutta la durata dell’appalto; nel caso di avvalimento nei confronti di 

un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto l’impresa 

concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 

economico esistente nel gruppo. 

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione.  

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 

confronti del soggetto ausiliario in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che 

si avvale dei requisiti.  
 

I.6 Sopralluogo: OBBLIGATORIO. 
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I.7  Modalità di presentazione delle offerte. 

Le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici ed inserite nel sistema telematico, 

nello spazio relativo alla presente procedura, salvo che non sia diversamente disposto.  

Le offerte devono essere inserite nel sistema in lingua italiana.  

Gli allegati messi a disposizione sul portale delle gare telematiche devono essere scaricati e compilati. 

I documenti compilati devono essere inseriti in formato PDF negli appositi campi del portale.  

Gli altri documenti prescritti devono essere predisposti dal partecipante stesso ed inseriti in formato 

PDF nell’ apposito campo del portale, a meno che non venga previsto espressamente altro formato.  

Si richiede ai partecipanti alla gara di consegnare la documentazione, ove richiesta in formato PDF, in 

formattazione PDF/A, o comunque in un formato che rispetti le caratteristiche oggettive di qualità, 

sicurezza, integrità, immodificabilità e immutabilità nel tempo del contenuto e della sua struttura (a 

tale fine i documenti informatici non devono contenere macroistruzioni o codice eseguibile, tali da 

attivare funzionalità che possano modificarne la struttura o il contenuto) del documento.  

Qualora queste caratteristiche non fossero date nella documentazione presentata da parte del 

concorrente in sede di gara, l'autorità preposta procederà alla sua esclusione dalla gara. 

 

La capacità massima per il singolo file è di 40MB.  

Tutti i file per i quali è richiesta la firma digitale, devono essere firmati digitalmente e caricati sul 

portale. La firma digitale prevede la possibilità che lo stesso documento può essere firmato anche da 

più persone. La corretta firma digitale rimane nella piena responsabilità di ciascun partecipante. Se nel 

corso della verifica telematica della documentazione si rilevasse che i file non sono firmati 

digitalmente, il partecipante verrà escluso dalla gara.  

Il portale delle gare telematiche genera in automatico i seguenti documenti: “Domanda di 

partecipazione“,  e “Offerta economica”. 

Per tutti i documenti, per i quali il portale richiede l’adempimento di oneri fiscali (marca da bollo), 

l’offerente deve adempiere a tale obbligo con le modalità richieste dal portale. I relativi documenti a 

riprova dell’adempimento devono essere muniti della data dell’offerta e tenuti ai fini fiscali presso la 

sede legale dell’operatore economico partecipante alla gara.  

 

Domanda di partecipazione alla gara 

La domanda viene generata dal portale in seguito all’imputazione dei dati richiesti nei form on line e 

deve essere firmata digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante in caso di impresa 

singola. 

 

In caso di RTI,  Consorzio, o GEIE il sistema genererà una domanda per ciascuna impresa facente 

parte del raggruppamento, che deve essere firmata digitalmente, a pena di esclusione, dai rispettivi 

legali rappresentanti.  

 

Le dichiarazioni mediante gli appositi MODELLI messi a disposizione sulla piattaforma telematica, 

dovranno essere compilate, sottoscritte autografamente, scansionate e convertite in formato PDF.  

La firma digitale apposta sul file pdf è sostitutiva della firma autografa soltanto in caso di 

corrispondenza del dichiarante e del sottoscrittore. 

La firma autografa non è sostitutiva della firma digitale laddove quest’ultima sia richiesta 

espressamente negli atti di gara e dalla piattaforma telematica, a pena di esclusione. 

E’ richiesta la firma digitale a pena di esclusione per i seguenti documenti: 

1) Domanda di partecipazione (generata dal sistema); 

2) Offerta Economica (generata dal sistema); 

3) Atto Unilaterale d’Obbligo; 

4) Ogni altro documento per cui sia richiesta dal sistema telematico, in sede di presentazione 

dell’offerta, la firma digitale. 

 

Offerta economica. 

Offerta economica dovrà essere formulata, inserendo nel portale il ribasso offerto, il sistema genererà 
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un documento PDF che dovrà essere firmato digitalmente. Per le Associazioni Temporanee o 

Consorzi già costituiti / non ancora costituiti, l’offerta, deve essere sottoscritta digitalmente 

rispettivamente dal legale rappresentante o titolare dell’impresa capogruppo e da ciascun concorrente 

che costituirà l’associazione o il consorzio.  

 

Per presentare l’offerta economica il concorrente dovrà:  

- Accedere allo spazio dedicato alla procedura sul portale;  

- Compilare il form on line, indicando quanto richiesto, al netto degli oneri per la sicurezza e 

dell’IVA; 

- Scaricare sul proprio PC il documento “offerta economica” generato dal sistema;  

- Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre 

modifiche;  

- Inserire nell’apposito spazio previsto dal sistema il documento “offerta economica”. 

 

All’offerta, deve essere allegato l’Atto Unilaterale d’obbligo debitamente compilato e sottoscritto; in 

caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, lo stesso va presentato dai legali 

rappresentanti di tutte le ditte costituendi gli stessi. 

I.8  Cause di esclusione 

Le offerte recapitate non possono essere ritirate e non è consentita, in sede di gara, la presentazione di 

ulteriore offerta. 

Le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro appalto, o comunque non 

conformi ai modelli allegati, sono da ritenersi irricevibili e pertanto escluse dalla gara. 

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata. 

La firma digitale apposta sul file pdf è sostitutiva della firma autografa soltanto in caso di 

corrispondenza del dichiarante e del sottoscrittore. La firma autografa non è sostitutiva della firma 

digitale laddove quest’ultima sia richiesta espressamente negli atti di gara e dalla piattaforma 

telematica, ed è motivo di esclusione dalla procedura. 

Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa espresso rinvio alle norme contenute e 

richiamate nella vigente normativa.  

 

a) Saranno escluse le istanze:  

a.1)  pervenute dopo il termine perentorio di cui al punto IV.3.4) del bando di gara, 

indipendentemente dall’entità del ritardo,  

a.2) prive della dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto autorizzato, a rilasciare la 

garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione, salvo che tale 

dichiarazione sia assorbita nella scheda tecnica di cui allo schema tipo 1.1 approvato con D.M. 

n. 123 del 2004; 

a.3)  prive del versamento indicato all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai sensi del 

capo 1.2, lettera E); l’ assenza della ricevuta non è causa di esclusione se il versamento è stato 

effettuato nei termini e in misura corretta e se la relativa prova viene esibita, anche via fax o 

posta elettronica, in seguito a richiesta effettuata in sede di gara, in tempo utile prima della 

conclusione della seduta di gara dedicata all’ammissione di cui alla Parte seconda, capo II.2  

a.4) prive (totalmente o parzialmente) della cauzione provvisoria versata secondo l’importo e le  

modalità indicate nel presente disciplinare.  

b) Saranno altresì esclusi gli offerenti 

b.1) che non hanno presentato una o più d’una delle dichiarazioni richieste; oppure che hanno 

presentato una o più d’una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni gravemente erronee, 

insufficienti, non pertinenti, non veritiere, comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza 

di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; oppure non sottoscritte dal soggetto 

competente o non corredate, anche cumulativamente, da almeno una fotocopia del documento 

di riconoscimento di ciascun sottoscrittore o dichiarante;  

b.2) che non hanno dichiarato il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in 
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misura sufficiente oppure non hanno dichiarato il possesso di una o più d’una delle 

qualificazioni rispetto a quanto prescritto. 

b.3) che non hanno prodotto, in caso di  raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, l’atto 

di impegno di cui all’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.; 

b.4) che non hanno dichiarato, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, i 

lavori o le parti di lavoro da eseguirsi da parte di ciascun operatore economico raggruppato o 

consorziato, oppure che tale dichiarazione sia incompatibile con i requisiti degli operatori 

economici ai quali sono affidati; 

b.5)  non hanno indicato, in caso di  consorzio di cooperative o di imprese artigiane, il consorziato 

per il quale concorrono; oppure che tale consorziato incorra in una della cause di esclusione di 

cui alla presente lettera b) 

c) Saranno escluse le offerte economiche 

c.1) in aumento rispetto alla base d’asta, condizionate, contenenti riserve,  espresse in modo 

indeterminato così che non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente, od 

alternative; 

c.2) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’asta. 

 

PARTE SECONDA  
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 

Le operazioni  per l’aggiudicazione dell’appalto avranno luogo  presso Centrale di 

Committenza “Asmel Consortile s.c. a r.l.” Via G. Porzio 4 - Centro Direzionale - Isola G8 –  

80143 Napoli   Italia. 

 

La Commissione di gara non procederà al sorteggio previsto dall'art. 48,comma 1, del D.Lgs.163/2006 

e s.m.i. in quanto l'appalto rientra tra i servizi elencati nell'Allegato II B) dello stesso Decreto e come 

tale, ai sensi dell'art.20, escluso  in  parte  dall' applicazione del Decreto. 

 

II.1   Criterio di aggiudicazione 
 

L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

II.2  Fase iniziale di ammissione alla gara 
a) il presidente della Commissione giudicatrice, nel giorno e nell’ora fissati dal punto IV.3.7) del 

bando di gara, in seduta pubblica,  provvede a verificare l’adeguatezza della documentazione 

presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento 

richiesto dal bando di gara, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria e delle diverse 

dichiarazioni;  

c) il presidente della Commissione giudicatrice provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti 

ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative 

motivazioni. 

 

II.3 Apertura dell’ «Offerta tecnica» e formazione graduatoria provvisoria. 

a) la Commissione giudicatrice in una o più sedute riservate procede, sulla base della documentazione 

contenuta nell’“Offerta tecnica”, all’assegnazione dei punteggi; in determinate fasi dell’esame la 

Commissione giudicatrice può farsi assistere da soggetti tecnici terzi (esperti nella materia oggetto 

dell’appalto o esperti in materia di procedure di gara ecc.) che sono ammessi con la sola formula «a 

domanda risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, commenti o altri apprezzamenti 

sull’oggetto della valutazione; 

b) dal verbale delle sedute della Commissione si evidenziano i punteggi attribuiti a ciascuna offerta; le 

schede utilizzate da ciascun commissario per l’attribuzione del giudizio sull’offerta tecnica sono 

allegate al verbale. 
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II.4 La Commissione di gara poi, in data comunicata  ai concorrenti ammessi dà lettura dei punteggi 

attribuiti alle singole offerte tecniche e procede all'apertura dell’ Offerta economica di ciascun 

concorrente; ne verifica la correttezza formale e determina il punteggio  mediante l’applicazione dei 

criteri sopra evidenziati.  

 
II.5 Individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa e formazione graduatoria finale 

La commissione giudicatrice, senza soluzione di continuità, procede: 

a) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche; 

b) a calcolare la soglia di anomalia; 

c.1)  ad individuare le offerte anormalmente basse, ai fini della verifica di congruità; 

c.2) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 

c.3) a disporre la sospensione della seduta e a trasmettere gli atti al responsabile del procedimento per la 

verifica di congruità delle offerte, ai sensi degli articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006 

e s.m.i. con le modalità di cui alla successiva lettera d); 

La verifica, a cura del responsabile del procedimento,  è effettuata in seduta riservata, e  avviene: 

d.1) iniziando dalla prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa alla conclusione del procedimento 

ai sensi della successiva lettera j), si procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti 

delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non giudicata anomala in 

quanto adeguatamente giustificata e alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; 

in presenza di due o più offerte uguali la verifica avviene contemporaneamente e, qualora sia conclusa 

positivamente per ambedue, si procede all’aggiudicazione provvisoria mediante sorteggio tra le 

stesse; 

d.2) in primo luogo sulla base delle giustificazioni presentate dal concorrente a corredo dell’offerta; ove 

l'esame di tali giustificazioni non sia sufficiente ad escludere l'incongruità dell'offerta, giustificandone 

l’entità, la Stazione appaltante richiede per iscritto ulteriori giustificazioni, può indicare le 

componenti dell'offerta ritenute anormalmente basse, nonché invitare il concorrente a dare tutte le 

giustificazioni che ritenga utili, anche integrando le giustificazioni già presentate, nell’ambito dei 

criteri di cui alla successiva lettera e) 

Conclusa le verifica delle offerte anomale, nel giorno e nell’ora stabilite, è riconvocata la Commissione 

giudicatrice in seduta pubblica per la redazione della graduatoria definitiva. 

 

II.6  Verbale di gara 
a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006 

e s.m.i.; 

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, ai sensi del punto IV.3.7) del bando di 

gara, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici 

dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente 

esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni; 

d) il presidente della Commissione giudicatrice annota tali osservazioni, eventualmente allegando al 

verbale note scritte del concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara; 

e) il presidente della Commissione giudicatrice cura altresì l’annotazione a verbale del procedimento 

di verifica delle offerte, oppure allega eventuali verbali separati relativi al medesimo procedimento. 
 

II.7 Aggiudicazione 
a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in 

materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del D.Lgs. n. 159 del 

2011; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto 

legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., relativamente al personale dipendente mediante 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del 

decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 90, 

comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo 
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della Stazione appaltante; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 

163 del 2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando 

siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti 

provvedimenti negativi o sospensivi; 

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., 

l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la 

verifica del possesso dei prescritti requisiti; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 

d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti 

al punto III.2.1) del bando di gara, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto 

o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati 

d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del D.P.R. n. 445 del 2000, escludendo l’operatore 

economico per il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati; 

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di 

prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione 

in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate. 

 

II.8   Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario 
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 

richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione 

provvisoria, a: 

a.1) fornire tempestivamente alla Stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del 

contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di 

contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

a.2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del 

decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.; 

a.3) indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli 

obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi 

dell'articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

a.4) se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società di 

persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a 

responsabilità limitata) deve presentare una dichiarazione circa la propria composizione 

societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di 

voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi 

altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura 

irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne 

abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, 

attuativo dell’articolo 17, terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la 

dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro; 

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli 

adempimenti di cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, 

l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione 

provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una 

nuova aggiudicazione. 

 

 

PARTE TERZA 

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

 

III.1   Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 

a) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di completamenti o chiarimenti da 

parte della Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto 
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legislativo n. 163 del 2006; 

b) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 

45, comma 6, e 47 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

c) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni 

o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in 

originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445 del 2000; 

d) le comunicazioni della stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dal presente 

disciplinare di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate se rese ad uno dei recapiti 

indicati dagli stessi soggetti ai sensi della Parte prima, capo 1.2, (domicilio eletto per le 

comunicazioni), mediante una qualunque delle modalità ammesse dall’articolo 79, comma 5-bis, 

del decreto legislativo n. 163 del 2006; in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo 

si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; in caso di 

avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

 

III.2  Acquisizione delle informazioni e della documentazione 

a) le informazioni o richieste di chiarimento potranno essere richieste esclusivamente tramite la 

piattaforma ASMECOMM “Gare Telematiche” sezione “Comunicazioni”, punto VII.2 del bando 

di gara, non oltre otto giorni antecedenti il termine di scadenza per la presentazione delle offerte. 

Le domande pervenute oltre tale termine non saranno prese in considerazione. I chiarimenti 

richiesti verranno pubblicati nella sezione bandi e gare del sito istituzionale dell'Amministrazione e 

sulla piattaforma www.asmecomm.it 

b) qualora le richieste di informazioni pervengano in tempo utile entro il termine di cui alla lettera a), 

la Stazione appaltante provvede alla loro evasione entro i successivi 5 (cinque) giorni feriali; 

c) il presente disciplinare di gara e i modelli per la partecipazione alla gara con lo schema delle 

dichiarazioni di possesso dei requisiti di cui ai punti III.2) del bando di gara, sono liberamente 

disponibili anche sul sito internet: www.policoro.gov.it 

 

III.3    Trattamento dati personali 
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui 

conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 

d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile: come al punto V.3  del bando di gara; 

d.2) il trattamento è finalizzato allo svolgimento della gara e dei procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti, alle condizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo n. 196 

del 2003; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con l’ausilio di 

strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la 

riservatezza, effettuate dagli incaricati al trattamento a ciò autorizzati dal titolare del 

trattamento; 

d.4) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti degli 

organi che gestiscono il procedimento, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione 

sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di 

contenzioso; 

d.5) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del 

predetto decreto legislativo n. 196 del 2003. 

 

III.4  Disposizioni finali 

 

III.4.1 Norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo 

contratto d’appalto: 

- il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

- il Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;  
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- il Capitolato speciale d’appalto. 

- L. 328 del 08/11/2000; 

- D.P.C.M 30 /03/2001 

- L. R. n. 21/1979 

 

III.4.2 Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il 

presente procedimento di gara, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o quant’altro. 

 

III.4.3 Altre informazioni 

 

- La partecipazione alla procedura comporta l’implicita ed incondizionata accettazione di tutte le 

condizioni riportate nel «Capitolato speciale d’appalto» e relativi allegati e nel «Bando di gara»; 

- Lingua utilizzabile per la presentazione delle autocertificazioni, certificazioni, documenti e 

offerte: italiano, o corredati da traduzione giurata; tutti gli importi dichiarati devono essere 

espressi in euro; 

- La presentazione delle offerte non vincola la Stazione appaltante all'aggiudicazione del servizio, 

né è costitutiva di diritti del concorrenti all'espletamento della procedura di aggiudicazione, che 

la Stazione appaltante si riserva di sospendere, annullare o revocare in qualsiasi momento, in 

base a valutazioni di propria ed esclusiva pertinenza, senza che al concorrenti spetti alcun 

risarcimento o indennizzo; 

- Non sono ammesse offerte parziali, né offerte contenenti condizioni o riserve, oppure espresse in 

modo indeterminato, o con riferimento ad offerta altrui; 

- Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria  offerta: 180 giorni (dal 

termine ultimo per il ricevimento delle offerte). 

- Ai sensi dell'art.19 del D.P.R.26.10.1972, n. 642 le offerte non in regola con l'Imposta di bollo, 

saranno inviate all'Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione; 

- Mentre la partecipante  resta impegnata per effetto della presentazione dell’offerta, 

l’Amministrazione non assumerà verso di essa nessun obbligo se non dopo le prescritte 

approvazioni, a norma di legge. 

- L’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, si riserva la possibilità di non aggiudicare il 

servizio per sopravvenuti motivi di interesse pubblico. 

- All’appaltatore è vietato cedere direttamente o indirettamente  in tutto od in parte il servizio. 

- Si specifica che la regolarità contributiva (DURC) relativa alla ditta aggiudicataria dovrà essere 

riferita alla data di presentazione dell’offerta e dovrà permanere per l’intero periodo di 

esecuzione del contratto. 

- L’appalto non è connesso ad un progetto finanziato da fondi dell’U.E. 

- Per quanto qui non espressamente previsto si rinvia al Capitolato d’appalto ed  alle norme 

vigenti in materia. 

- In caso di discordanza tra Bando di gara e Capitolato Speciale d’appalto, deve ritenersi valido 

quanto riportato nel Bando. 

 

Responsabile del procedimento: Dott. Ivano Vitale  

Organo responsabile delle procedure di ricorso: (TAR) Tribunale Amministrativo Regionale per la 

regione Basilicata; i ricorsi devono essere notificati al Comune di Policoro entro 30 giorni dalla data 

di pubblicazione del Bando sulla G.U.U.E. 

- Data di spedizione del presente bando alla G.U.U.E. :____________ 

- Data pubblicazione sulla G.U.R.I. : _______________ 

Allegati:  

- Modello A; 

- Atto unilaterale d’obbligo. 


